
NEL MONDO 

Ghozali ha incontrato i capi 
della sanguinosa rivolta 
che hanno deciso 
di porre fine alle proteste 

Il Fronte canta vittoria: 
«Rinviate le elezioni» 
Ma il governo smentisce: 
Non ci sono state concessioni 

Algeri, revocato lo sciopero 
È pace con gli islamici? 
Il Fronte islamico algerino ha proclamato la fine 
dello sciopero e della mobilitazione generale indet
ta due settimane fa e ha annunciato un «accordo» 
con il governo per la tenuta di elezioni legislative 
entro sei mesi. L'esecutivo nega compromessi con 
gli estremisti islamici ma il nuovo primo ministro 
Ghozali ieri ne ha incontrato i leader. Ancora scon
tri, ma la calma sembra imporsi ad Algeri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

• i PARO. Il Fronte islamico 
algerino smobilita le sue trup
pe, concede al nuovo governo 
di Ahmed Ghozali la pace so
ciale, invita i suol militanti a 
tornare al lavoro e a rinunciare 
a manifestazioni di piazza In 
camb o rivendica l'ottenimen
to di un obiettivo che nessuno 
aveva messo in discussione: la 
tenuta cioè di elezlonr legislati
ve entro la fine dell'anno. L'an
nuncio dell'iaccorde* e stato 
dato nel cuore del movimento 
islamista: la moschea di Bab el 
Oued, dove ieri Ali Belhadj, 
numero due del Fb, teneva la 
sua ptedica del venerdì davan
ti a diiscimila fedeli II governo 
si è attrattalo a smentire attra
verso un comunicato del Fin-
nessun accordo, ha detto il 
portavoce Ahdelhamid Memi, 
ma soltanto l'accettazione da 
parte degli islamisti del nuovo 
esecutivo e della necessita di 
riportine il paese In condizioni 
di normalità. In verità pare ac
certato che in mattinata II pre

sidente del movimento islami
co Abassi Madanl e l'imam Be-
lhad| siano stati ricevuti dal pri
mo ministro, nell'ambito delle 
consultazioni annunciate da 
quest'ultimo come prova di 
apertura politica. Il dialogo 
non dev'esser stato troppo dif
ficile: il Fii ha infatti ottenuto 
l'obiettivo che si era prefissato, 
il rinvio cioè delle elezioni pre
viste per il 27 giugno; il Fin. da 
parte sua, con lo stato d'asse
dio, ritiene di poter gestiti; a 
suo vantaggio il periodo di 
transizione verso la democra
zia parlamentare. I più scon
tenti sono i partiti intermedi-
Alt Ahmed. segretario del 
Fronte delle forze socialiste, ha 
dichiarato ieri che non accet
terà di partecipare a governi di 
coalizione finche il partito al 
potere continuerà a puntare 
sulla blpolarizzazione del con
fronto politico. 

Il Fronte islamico ha tuttavia 
raggiunto soltanto l'obiettivo 
minimo che si era prefissato. 

Frauda, convergenze a sinistra 
Manifesto programmatico 
di comunisti e socialisti 
per una nuova alternativa 
Un manifesto comune firmato da 650 personalità, 
tutti socialisti e comunisti, e un incontro, dopo oltre 
due anni di reciproca ostilità, tra Pierre Mauroy e 
Georges Marchais hanno rilanciato in Francia il di
battito sulla «gauche». I dissenzienti dei due partiti 
intendono lavorare per un'alternativa di sinistra, i 
segretari studiano il modo di passare il cappio delle 
elezioni del '93. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

•BPARKU. Qualcosa si muo
ve nela sinistra francese, al di 
là dei volteggi governativi So
cialisti In odor di eresia e co
munisti dissenzienti si ritrova
no oggi per la prima volta in 
una pubblica iniziativa. Si trat
ta dei lirmatari del manifesto 
inlitohito •Relondations», tra I 
quali figurano Charles Flter-
man (l'ex ministro comunista, 
avversario di Marchais dentro 
il PcO. Jack Ralite e un buon 
terzo dei deputati e del sindaci 
comunisti In carica, anche le 
adesioni di parte socialista so
no di -ilievo. come quella del
l'ex m rnistro deggli esteri Clau
de Chcysson e dell'ex portavo
ce del governo Mauroy Max 
Gallo. Le firme raccolte sono 
finora 650, tutte di personale 
politico qualificato: ammini
stratori pubblici, sindacalisti, 
gente di cultura. Le due •ani
me» del neonato movimento 
(che non vuole definirsi ne 
partito ne club, ma semplice
mente un •incontro» di intenti 
comuni) si pongono lo stesso 
obietti A3- costruire le condizio
ni per un'alternativa di sinistra 
In Francia. Il giudizio di ambe
due è Infatti piuttosto severo 
sull'esperienza di governo so
cialista che dura da un decen
nio: per Fiterman le condizioni 
della linistra sono disastrale, 
per Cl-eysson (che e oggi par
lamentare europeo del Ps) il 
partito socialista «non traccia 
praticamente più politiche a 
medio e lungo termine» il fatto 
è che le discussioni di prospet
tiva •disturbano» la gestione 
quotidiana. Ecco la necessità 
di un luogo di dibattito, un 
punto di partenza di sensibilità 
diverse in attesa di nuove for
me organizzative. 

Dav.inti a tanto nervosismo 
penco osamente attivo nelle 
proprie file i due partili hanno 
reagite con un_ pranzo, che 
ha visto alla stessa tavola per la 
prima volta da due anni Pierre 
Mauroy (segretario del Ps) e 
Georgia Marchais (segretario 
del Pel). Incontro informale a 
detta <ii ambedue, che si sa
rebbero scambiati opinioni di 

ordine generale sulle cose del 
mondo. In realtà l'oggetto del 
rlawtclnamcnto è la prossima 
scadenza elettorale del "93 11 
Pel vede approssimarsi l'ora 
della riduzione a gruppuscolo' 
i sondami non l'accreditano di 
più del 7-tt percento, e la Icme 
maggioritarU rischia di punirlo 
severamente cancellandolo 
dalla scer.a parlamentare Ra
gion per cui Marchais chiedi: il 
ripristino della proporzionale 
Michel Rocard, l'ex primo mi
nistro, non aveva mai celato la 
sua avversione per una riforma 
dello scrutinio elettorale. Ma il 
primo ministro è cambiato, e 
la signora Edith Cresson, clic si 
è guardata bene dal) esprimer
si in materia, potrebbe nutrire 
ben diverse intenzioni. La mo
neta di scambio con il Pel e già 
pronta e dichiarata l'impegno 
comunista di non presentare 
ne votare mozioni di censura. I 
ventisei parlamentar, comuni
sti sono infatti sufficienti a Edi
th Cresson per uscir» dalle ri
strettezza della sua condizione 
di maggioranza relativa. Natu
ralmente la discussione tra I 
due partiti viene presentata co
me «la riapertura di un dialo
go» dopo anni di reciproci in
sulti, ma II -quid, della faccen
da si colloca nella primavera 
del '93 L'incontro tra Mauroy e 
Marchais ha dunque per ora 
valore soprattutto tattico, non 
appare ancora «rifondatore» di 
quella unione a sinistra che 
durò fino al 1984. Paradossal
mente e stato uno dei ministri 
comunisti che in quell'anno se 
ne andarono dal governo. Ani-
cet Le Pors, a definire «retro e 
arcaico» il ritrovarsi di Mauroy 
e Marchais Le Pors. come tutti 
gli ex ministri comunisti, è uno 
dei 650 firmatari del manifesto 
per un'alternativa di sinistra, e 
ha ricordato che solo nel no
vembre scorso, dopo un suo 
incontro con Mauroy, era stato 
redarguito dalla direzione del 
Pel. Ben vengano quindi rap
porti più cordiali, ma la vera 
«refondauon de la gauche», se 
ci sarà, avrà altri rappresentan
ti e atton. e soprattutto afcre 
motivazioni. 

La capitale algerina presidiata dall'esercito 

In realtà puntava alla riforma 
del sistema elettorale (il parti
to al potere aveva ritagliato le 
circoscrizioni in modo unani
memente giudicato iniquo) e 
soprattutto alle elezioni presi
denziali anticipate. Il rinvio 
delle legislative gli consente 
tutt'al più un momento di re
spiro, un anno di gestione mu
nicipale aveva inietti dimostra
to tutta l'Inadeguatezza e l'In
tolleranza degli amministratori 
del Fb. La proclamazione del
lo sciopero generale, due setti
mane fa, si e dimostrata un fal

limento pressoché totale In 
queste condizioni il 27 giugno 
il Fls sarebbe andato incontro 
ad un severo ridimensiona
mento, se non ad una punizio
ne severa, dopo il montale 55 
percento alle elezioni locali di 
un anno fa Acquista cosi cre
dibilità quanto denuncia senza 
sosta Alt Ahmed: il fatto cioè 
che tra Fronte di liberazione 
nazionale e FVonte di salute 
islamico vi sia un mutuo patto 
di reciproco sostegno, nel ten
tativo di eliminare le tene for
ze dalla «cena politica. La pri

ma vittima della blpolarizza
zione è propno Alt Ahmed, 
che alla testa del suo partito ri
formista ha guadagnato sem
pre maggior credito, tanto da 
attendersi legittimamente un 
netto successo il 27 giugno 
Non per caso sia il partito al 
potere sia il Fis indicano in Alt 
Ahmed l'«uomo dei francesi», 
malgrado il suo passato di 
combattente per l'indipenden
za nazionale. Fls e Fin erano 
stati d'accordo, per esempio, 
nel decidere che l'arabo fosse 
la sola, lingua del paese, men

tre Alt Ahmed è fervente parti
giano del plunlinguismo ara
bo-franco-berbero. Nonostan
te qualche sussulto Algeri sem
bra ritornata alla calma. Un 
uomo è stato ucciso a Tieni-
cen. nell'ovest algerino, nel 
corso di una manifestazione 
organizzata dal Fis Nella capi
tale la scorsa notte gruppi di 
giovani hanno attaccato l'eser
cito che presidia la città, so
prattutto nei quartieri popolari 
di Kouba, Badiarah e Belcourt 
Le fonti ufficiali attestano cin
que gendarmi frati da colpi di 
arma da fuoco e 7J arresti in 
base alle leggi dello stato d'as
sedio Ma complessivamente 
sembra che Algeri abbia accet
tato il nuovo ordine, che da len 
proviene da due fonti il gover
no e il Fis. Dopo due settimane 
di caos e paralisi dovuta alle 
continue manifestazioni degli 
estremisti islamici la situazione 
è avviata verso una normalità 
per ora garantita dai carri ar
mati. Ieri, all'ora della predica 

di Ali Belhadj, le forze dell'or
dine si sono tenute ben lonta
ne dalla zona della moschea, 
evitando ogni contatto diretto 
con i militanti del Fis L'imam, 
come detto, non ha eccitato gli 
animi Anzi citando un verset
to del Corano ha detto che se il 
nemico vuole la pace bisogna 
fare la pace, ma se ricomincia 
a fare la guerra bisogna ren
dergli la pariglia. Dopodiché 
ha invitato tutu a tornare a ca
sa, ma tenendosi pronti per le 
prossime scadenze elettorali II 
Fis non l'ha detto esplicita
mente, ma confida nell'accop
piamento delle prossime legi
slative con il suffragio presi
denziale, previste per il 1993 II 
gioco pericolosissimo tra Fin e 
Fls ha dunque conosciuto sol
tanto un'altra tappa ipnml go
vernano con i carri armati, i se
condi cantano vittoria I rischi 
di strangolamento di una de
mocrazia appena balbettante 
sono destinai a pesare ancora 
per lungo tempo. 

"—"——— intanto la coalizione ha varato un bilancio pesantemente in deficit 

I Lander bocciano la stangata di Kòhl 
Si fa pm duro lo scontro Spd-governo 
La stangata fiscale decretata dal governo di Bonn 
dopo tutte le promesse elettorali forse non ci sarà. 
Con la maggioranza conquistata al Bundesrat, la 
Spd minaccia di bocciare la legge se non sarà cor
retta in modo più equo. E mentre la coalizione vara 
tra le polemiche un bilancio pesantemente in defi
cit, la nuova prova di forza tra governo e socialde
mocratici fa intrawedere serie difficoltà per Kohl. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO A tre settimane 
dalla loro entrata in vigore, gli 
aumenti fiscali decretati dal 
governo Kohl smentendo tutte 
le promesse dell'ultima cam
pagna elettorale rischiano di 
saltare La nuova maggioranza 
conquistata al Bundesrat (la 
Camera in cui sono rappresen
tati i Lander) dalla Spd dopo 
le recenti vittorie elettorali nel
la Renania-Palatlnato e ad Am
burgo ha infatti rifiutato di ap
provare l'Intero «pacchetto» fi
scale, che comprende gli au
menti e altre misure, presenta
to dal ministro delle Finanze 
Waigel e già votato dalla mag
gioranza Cdu-Csu-Fdp al Bun
destag. La legge, ora. dovrà 

passare, come vuole l'ordina
mento tedesco, alla «commis
sione di mediazione», un orga
nismo incaricato di proporre 
compromessi sulle materie in 
cui non c'è accordo tra i due 
rami del Parlamento. Ma la 
Spd ha già fatto sapere che 
non accetterà comunque di 
votare I provvedimenti se essi 
non saranno corretti In senso 
socialmente più equo In parti
colare dovrà essere rivista la 
decisione del governo di con
cedere consistenti sgravi per le 
imprese e i redditi più alti pro
prio nel momento in cui au
menta il carico fiscale sulla 
gran masut del contribuenti. 

Il voto al Bundesrat è avve

nuto, ieri, quasi in contempo
ranea con quello che, al Bun
destag, con il si del partiti de
mocristiani e dei liberali, ha 
concluso la discussione sul bi
lancio '91 (410 miliardi di 
marchi, di cui 93 a beneficio 
del Under orientali e un inde
bitamento record di oltre 66 
miliardi) e ne è stato, un po', il 
contraltare Inutilmente 11 mini
stro Waigel aveva ammonito 
1 opposizione a non «boicotta
re» i provvedimenti fiscali, la 
cui mancata entrata In vigore 
costerebbe all'erario un miliar
do di marchi al mese. La Spd, 
che giudica il bilancio come 
l'espressione di una «colpevole 
sottovalutazione» dei costi del
l'unità tedesca (come ha detto 
Hans-Jochcn Vogel), ha tutta 
l'intenzione di usare la propria 
accresciuta influenza per con
trastare e correggere la politica 
economica del governo Kohl. 

Poco prima, d'altronde, la 
maggioranza del Bundesrat 
aveva già sconfessato il gover
no su un altro tema delicato e 
importante* la legge che ina
sprisce i controlli sulle esporta
zioni illegali di armi. Nono

stante le insistenze del mini
stro dell'Economia Molle-
mann, inlatti, il provvedimento 
(che era già passato per la 
Commissione di mediazione) 
è stato bocciato perché preve
deva controlli preventivi sulla 
corrispondenza delle aziende 
da parte degli uffici doganali 
che i socialdemocratici consi
derano anticostituzionali. La 
Spd, che è decisamente favo
revole all'inaspnmento della 
legge sull'export di materiale 
bellico, giudica che l'insisten
za con cui il governo ha ripro
posto la legge cosi com'era na
sconda in realtà l'intenzione 
futura di boicottarla, facendola 
passare al vaglio negativo del
la Corte costituzionale. 

Lo scontro tra maggioranza 
e opposizione, insomma, si va 
inasprendo e, con un Bunde
srat guidato dai socialdemo
cratici, rischia di creare nuove, 
pesanti difficoltà al cancelliere 
Kohl e alla sua compagine. 
D'altronde, le tensioni in fatto 
di politica economica non so
no le sole a scuotere la Germa
nia in questa sua prima diffici
le primavera dell'unità A me

no di due settimane dalla se
duta del Bundestag che, alme
no in teona, dovrebbe decide
re sul trasferimento o meno da 
Bonn a Berlino della sede del 
governo e del Parlamento, lo 
scontro tra i fauton delle due 
città è più che mai aperto. Gi
rano infatti molte ipotesi di 
compromesso, alcune fanta
siose (come quella del mini
stro delle Poste Schwarz-Schil-
ling, il quale ha proposto un 
collegamento in video-confe
renza permanente tra Bonn e 
Berlino), nessuna delle quali 
sembra in grado di raccogliere 
una maggioranza. L'ipotesi più 
ragionevole, quella di un refe
rendum popolare, avanzata 
dalla Spd é stata, propno ien, 
bocciata dalla maggioranza 
dc-liberali del Bundestag E in
tanto, un altro tema esplosivo, 
l'aborto, si avvicina al momen
to della verità Giovedì, dopo 
mesi di esitazioni, la Cdu ha 
presentato una propria propo
sta, molto restrittiva, che è sta
ta immediatamente respinta 
dalla Spd e dai liberali. E che, 
si é poi saputo, non raccoglie 
neppure l'unanimità nelle file 
democristiane. 

Negli Usa sono riusciti a vendere anche pozzi di petrolio inesistenti 

I magliari della guerra del Golfo 
Crisi della creatività Usa? Nel New Jersey hanno fat
to soldi a palate vendendo posti di lavoro inesistenti 
per la ricostruzione del Kuwait. Nel Connecticut filtri 
per l'acqua da mandare ai marines con la diarrea. 
In California pozzi petroliferi e miniere d'oro abban
donate. Recessione in Usa e guerra nel Golfo hanno 
scatenato la grande arte del bidone. E c'è persino 
chi ne tiene le statistiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNOOINZ8KRO 

• • N E W YORK. Dal Golfo pa
netti et cirecnses? Semmai 
grandi parate e bidoni d'auto
re Qualche settimana fa a 
Union City, da cui ogni quarto 
d'ora parte il traghetto che at
traverso il fiume Hudson colle
ga il New Jersey a Manhattan, 
s'erano formate davanti agli uf
fici della Omne Engineers co
de di oltre mille persone al 
giorno. Per rispondere od 
un'offerta di lavoro nel Kuw.nt 
liberato perclettnclsti, idraulici 

e carpentieri Non gli promet
tevano nemmeno poi mari e 
monti esattamente 57 dollari e 
50 cents all'ora Ci sono casca
ti in più di 4.000 ottenendo in 
cambio solo una lista di nume-
n di telefono, dove, quando 
non era occupato, gli rispon
devano «Ci spiace. non abbia
mo bisogno». Dall'altra parte 
di New York, nel Connecticut, 
altri ingegnosi magliari hanno 
fatto una fortuna telefonando 
alla gente per descrivere con 

tinte ad effetto gii atroci dolori 
intestinali di cui erano preda i 
poveri marines colpiti dalla 
diarrea in Arabia. Come rifiuta
re a questo punto di purgarsi la 
coscienza mandandogli un 
modesto assegno di 10 dollari 
destinato all'invio di film purifi
catori per l'acqua alle truppe? 
Sempre dalla crisi nel Golfo 11-
dea era venuta ad una trentina 
di società che, promettendo 
profitti favolosi, offrivano quo
te di proprietà In pozzi petroli
feri mai scoperti, nel caso mi
gliore scoperti ma già abban
donati, in Texas. 

La guerra e la recessione ne
gli Usa hanno acceso la fanta
sia dei magliari Come la don-
tura del «pìcarl» e dei «buscon» 
immortalati nelle pagine di 
Quevedo e Cervantes che ac
compagnavano 1 successi mili
tari della Spagna di Carlo V Gli 
Usa non saranno magari più 
concorrenziali nel produrre 

beni di consumo, ma danno 
prova di grandissima creatività 
nell'industria della fregatura. 
C'è persino chi si è dato la pe
na di fame le statistiche L'Uni-
ted States Postai Inspection 
Service, che si limita a calcola
re le truffe perpetrile per po
sta, calcola I 659casineipnmi 
otto mesi di quest'anno fiscale 
nspetto ai 1299 dell'intero an
no scorso In Connecticut il Di
partimento per la protezione 
dei consumatori dalle frodi se
gnala un aumento di un terzo 
del casi nei primi cinque mesi 
del 1991 nspetto al 1990 A 
New York le denunce sono ad-
diritura raddoppiate dall'estate 
scorsa 

Molte delle truffe ricorrono 
alla più nuove tecnologie, ad 
esempio alle e filmate al nume
ri di telefono col prefisso 900, 
che addebitano il servizio sulla 
bolletta Tra i casi investigati 
dal procuratore generale di 

New York c'è un numero che 
prometteva crediti a tutti. In 
realtà forniva un elenco di isti
tuzioni finanziane, a 50 dollan 
la chiamata Altre, come l'im
presa della California che ven
deva tonnellate di terra scavale 
da una sedicente ex-miniera 
d'oro ne) Nevada, sono più tra
dizionali. 

Qualche anno fa certe cose 
le facevano i maghi della fi
nanza di Wall Street Oggi si 
truffa senza nemmeno questo 
travestimento. «Sono tempi 
d'oro per gli imbroglioni 
Quando le cose vanno bene ci 
sono molti modi per diventare 
ricchi anche in modo legitti
mo Ma quando le cose vanno 
male ogni promessa per far 
soldi in fretta è buona. », spie
ga al New York Times il cnmi-
nologo della Northeastem Uni
versity di Boston, James Alien 
Fox 

Nel 23° anniversario della morte del 
comunista napoletano or aw 

VINCENZO LA ROCCA 
vicesindaco di Napoli e deputato 
per tir legislature Giovanni Bisogni 
e numerosi comunisti suoi allievi, 
stringendosi a Bce la tua dolce 
compagna ne ricordano il cuore 
generoso Rappresentante della 
•scuola penalista napoletana stre
nuo difensore delle liberta demo-
craliche comunista e perseguitato 
durame il fascismo In questo mo
mento di smammi nlo dei grandi va-
lon che lo anim irono I comunisti 
additano soprattutto alle nuove ge
nerazioni la sua nobile onesta e ge
nerosa vita di combattente e uomo 
In sua memoria il sottosenve per 

I Unita 
Napoli 8 giugno 1991 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
di 

DEUA MARTE U MINCONE 
II manto Alessa-xiio e il fidilo Stefa
no la ricordano con immenso allei* 
to In sua memona sottoscrivono un 
contributo per / Unta. 
Bologna, 8 giugno 1991 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
di 

DEUA MARTEIIJ MINCONE 
la sorella Carla il padre Manno il 
cognato Silvano, nipoti Marco e 
Laura la ricordano con immenso af
letto e sottoscrivono un e ontributo 
per / Unno. 
Bologna, 8 giugno 1991 

Cara Mimm caro Gibnele vi sia
mo vicini in questo momento di lut
to per la scomparsa della vostra 

NONNA 
Le compagne e i compagni della Si
nistra giovanile 
Milano 8 giugno 1991 

Leila, Sara Lorena, Simona e Silvia 
sono vicine <-on immenso alletto a 
Miriam Pasqui per La scomparsa del
la sua 

NONNA 
Milano 8giuc.no 1991 

Nel sesio anniversario della scom
parsa della compagna 

ICINIA VENUTI 
vtd BARBIERI 

la figlia ii genero la nipote Nicolet
ta col manto la ricordalo con allei
lo ed in sua memona sottoscrivono 
per / Unitù. 
Milano 8 giugno 1991 

RINGRAZIAMENTO 
Carlo e Walter Ri-calcati ringrazia
no tutti coloro che hanno partecipa
to al loro dolore per la scomparsa 
della moglie e mamma 

CLARA 
Milano 8 giugno 1991 

I compagni de) Pds Zona 15 sono vt-
i ini alle lamiglie Corsi e Pasqul per 
la morte della compagna 

CANDIDA DE FELICI 
Milano 8 giugno 1991 

Sabato 15 giugno 
con Trinità 

"Storia dell'Oggi'3 

Ogni sabato. 

4Q fascicolo / 
«Sud Africa» 

Il gruppo di alberghi CIAO HOTELS Vi 
aspetta a Rimini per la «Festa in Rosa» dal 
15/6 al 23/6 con una offerta speciale per 
tutto il periodo (8 giorni) a partire da L 
200.000 pernottamento e la colazione buf
fet A richiesta possibilità mezza pensione e 
pensione completa. Telefono verde 1678/ 
46020 - Tel. 0541/50161 - Fax 0541/25940. 

Il potere vero delia mafia, per cui essa' sovrasta 
10 Stato e cancella le leggi della democrazia, 
non è soltanto nella violenza che insanguina le 
strade. Accanto agli assassini, che hanno semi
nato dolore e lutto, vi è un sistema politico che 
protegge 1 gruppi criminali. Sono gli esponenti 
di partito e gli uomini di governo sen^a scrupo
li, sono gli amministratori corrotti, al servizio 
degli lnterensi maliosi. 
11 controllo del voto attraverso la distribuzione 
delle preferenze è un elemento essenziale di 
questo sistema di potere, specialmente nel Mez
zogiorno. Giocando sulle combinazioni delle 
preferenze, soltanto a Palermo, la mafia con
trolla 180.000 voti. 
Ora, con il referendum, possiamo spezzare que
sto meccanismo e dare un contributo immedia
to e concreto alla lotta contro la mafia. Perciò 11 

9 e IO GIUGNO 
andremo a votare e 

VOTEREMO SÌ: 
contro 11 sistema delle preferenze multiple e per 
cominciare a fare pulizia. 

Ftlta BARTCLI COSTA. Simona DALLA CHIESA. 
Saverla GANDOLFO ANTIOCHIA. Rosa LO 
SARDO. Emilia MIDRIO BONSIGNORE. 
Marianna GENTILE ROMBOLA. Carla ROSTA-
GNO. Giovanna G1ACOMIA TERRANOVA. Rosa 
BULLO LO SARDO. Giuseppina ZACCO LA 
TORRE 

UNA MOSTRA 
PER LE FESTE 

WMWPP smamma 

L'Unità ha prodotto una mostra 
di 8 MANIFESTI A COLORI 
(formato cm. 70 X 100) da 
esporre in tutte le Feste dell'U
nità. La distribuzione è affidata 
alla COOP SOCI di MILANO. 

Per le prenotazioni: 

Tel. (02) 6880151 - 20124 MILANO, 

VIA VOLTURNO, 33 

inumili 14 l'Unità 
Sabato 
8 giugno 1991 

http://8giuc.no

